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Semifinale Italia-Cina
Appuntamento con la storia

VELA, SWAN CUP

Re Juan Carlos a Porto Cervo
per la Volvo Ocean Race Day

TENNIS, TORNEO DI TASHKENT

Sanguinetti in semifinale
Oggi incontra Voltchkov

CICLISMO, VUELTA ESPAÑA

Tappa a Heras, maglia a Sevilla
E si rivede Gilberto Simonifla

sh

L'Italia rosa della pallavolo affonterà
oggi (ore 18,00) la Cina nella prima
semifinale dei mondiali (l’altra è
Usa-Russia). Della forza della Cina
parla il tecnico Marco Bonitta:
«Abbiamo centrato l'obiettivo della
vigilia: arrivare tra le prime 4 al
mondo. Da questo momento tutto
quello che verrà sarà guadagnato. Ma
una medaglia vogliamo portarla a
casa». Finora l’Italia ha disputato 9
incontri: 7 vittorie (tutte 3-0) e due
sconfitte (con Russia e Cuba).

Anche il re di Spagna Juan Carlos ha
partecipato alla regata della Swan Cup di
Porto Cervo. Il sovrano spagnolo, che
come consuetudine parteciperà alla
Sardinia Cup (in programma da lunedì
prossimo), ha raccolto l'invito di
Leonardo Ferragamo, Presidente di
Nautor's Swan, che gli ha ceduto il
timone del suo Swan 82RS «Solleone».
La «Volvo Ocean Race Day», terza
giornata di regata della Swan Cup
organizzata dallo Yacht Club Costa
Smeralda, si è conclusa nella notte.

Davide Sanguinetti (testa di serie n.8) si
è qualificato per la semifinale del torneo
Atp di Tashkent, in Uzbekistan. Il tennista
azzurro, attualmente n. 53 della
classifica (Entry System) , ha battuto in
tre set il danese Kristian Pless per 4-6,
7-6 (7-1), 6-2. In semifinale Sanguinetti
affronterà il bielorusso Vladimir
Voltchkov (n.153) che ha approfittato del
ritiro del tedesco Tommy Haas. Nell’altra
semifinale si affronteranno il tailandese
Paradorn Srichaphan (testa di serie n.5)
e il russo Yevgeny Kafelnikov (n.3).

Lo spagnolo Roberto Heras (Us Postal)
si è imposto nella 6ª tappa della Vuelta
(Granada-Sierra de la Pandera) con 16”
di vantaggio sul connazionale Oscar
Sevilla, nuovo leader della corsa. Con lo
stesso tempo di Sevilla hanno tagliato il
traguardo Gilberto Simoni
(Saeco-Longoni) e lo spagnolo Iban
Mayo. In classifica Sevilla ha ora 14
secondi di vantaggio sul cazaco
Alexandre Vinokourov e 39 su Heras.
Zarrabeitia ha accusato un distacco di
ben 2'35” dal vincitore della tappa.

Max Di Sante

ROMA Incertezza, confusione, ritardi: il
Coni vive un’altra giornata delicata, con
il mancato arrivo (in mattinata) dello
statuto della nuova Spa, e l’assicurazione
(in serata) che non slitterà oltre lunedì la
nomina del consiglio di amministrazio-
ne. Non bastano però le rassicuranti de-
cisioni conclusive della Giunta per scac-
ciare, sospetti, veleni, e soprattutto, il
grande clima di inquietudine che aleggia
intorno a tutta questa vicenda.

La convulsa giornata di ieri comin-
cia con la convocazione del consiglio na-
zionale al quale il presidente, Petrucci,
avrebbe dovuto illustrare lo statuto della
nuova spa (società nella quale confluirà
il Coni). Ma il governo fatica a mantene-
re anche queste promesse e lo statuto
non arriva nella mani del presidente. Do-
veva partire dal ministero dell'Econo-
mia (che diventerà il tutor del Coni del
futuro) la linea guida con le modalità
per le designazioni del Cda della nuova
azienda dello sport. E invece il documen-
to non c’è, nonostante il Consiglio dei
ministri avesse fissato al 16 settembre il
termine ultimo per tutte le procedure.
Un segnale inquietante che costringe il
Coni ad operare senza indicazioni e so-
prattutto senza sapere come dovrà esse-
re strutturata la società per azioni. Sulla
nomina dei membri del Cda c’è, tra l’al-
tro il timore che possano arrivare indica-

zioni dall’alto per designazioni esterne al
mondo dello sport, fatto, questo, che
metterebbe a serio rischio l'autonomia
dell'Ente, condizione ritenuta indispen-
sabile dal Coni stesso per l'avvio della
trasformazione.

Proprio per la gravità della situazio-
ne, Petrucci decide di convocare, per gio-
vedì prossimo, tutte le componenti del
comitato olimpico, comprese le organiz-

zazioni periferiche, per discutere della
vicenda.

Dopo la riunione della Giunta, Pe-
trucci annuncia che ha avuto assicurazio-
ni dal capo di Gabinetto del ministero
delle Finanze, Enzo Fortunato, sulle li-
nee guida dello Statuto. Lunedì, dichiara
il presidente del Coni, saranno nominati
(dalla Giunta) i cinque membri del con-
siglio di amministrazione (tra questi ci

saranno, sicuramente, l’attuale segreta-
rio generale, Raffaele Pagnozzi, e lo stes-
so presidente, Petrucci).

Ma la preoccupazione resta. E i pro-
blemi anche. «Non è possibile - dice Pe-
trucci - che lo sport viva giorno per gior-
no. Dobbiamo dare atto a chi ci ha con-
vocato garantendoci che nello statuto ci
sono i presupposti che ci hanno fatto
fare l'intesa un mese e mezzo fa. Li rin-

grazio, ma ora voglio i fatti». Le assicura-
zioni a parole, per quanto autorevoli,
non sono certo fatti concreti e il Palazzo
dello Sport si ritrova da troppo tempo a
navigare a vista, in un oceano di incertez-
ze, debiti e difficoltà di ogni tipo.

Tra gli argomenti scottanti, anche
quello (di cui si è discusso ieri) del con-
tenzioso tra Coni e Federcalcio in meri-
to alla liquidazione delle percentuali sul-

le scommesse sportive: si tratta degli or-
mai noti 52 milioni di euro che la Feder-
calcio reclama dall’ente. La giunta però
non ha deliberato il pagamento perché
ritiene, come precisa Pagnozzi, «che
quello che è stato fatto dal Coni dal 1997
è nella legittimità». Sarà la Coni spa a
pagare qualora ci fosse una sentenza sfa-
vorevole al Foro Italico.

La situazione di precarietà viene ag-

gravata dalla crisi finanziaria e peggiora
la situazione il cattivo andamento del
Totocalcio. «Le prime giornate con il
rinvio del campionato non ci hanno aiu-
tato - dice Petrucci - ma ora si sta accele-
rando il passaggio dei concorsi pronosti-
ci sotto l'egida del ministero dell'Econo-
mia». La giunta si è aggiornata a lunedì.
Da quella riunione dovranno uscire cin-
que nomi. Sarà una giornata lunga.

Aspettando la Spa, il Coni naviga a vista
Non arriva dal governo il nuovo statuto. Ma Petrucci rassicura: «Lunedì il Cda»

Ricordate il famoso disegno di legge per le società sportive
dilettantistiche, annunciato in pompa magna al Consiglio
dei ministri del 2 agosto, magnificato da Giuliano Urbani e
da Mario Pescante? Ebbene, non esiste o, almeno non ce n'è
traccia nel Parlamento della Repubblica. È anche possibile
che il testo sia stato steso, che i sudati studi degli esperti,
chiamati a raccolta dal sottosegretario delegato allo sport,
abbiano prodotto i loro frutti, ma gli uffici della Camera e
del Senato, quel testo non lo hanno mai ricevuto. Motivo
accertato? Il veto del solito Giulio Tremonti. Non c'è la
copertura, ammonisce il cerbero del bilancio, non se ne fa
niente, figuriamosi se, con questi chiari di luna dei conti
pubblici, ci mettiamo a tagliare le tasse agli sportivi. Per
capire l'ennesima beffa che si sta preparando per le migliaia
di dirigenti delle società sportive, bisogna fare la storia di
questo provvedimento. Un anno fa, Pescante preparò un
testo che andò ad illustrare agli sportivi di mezza Italia.
Non era male. Anche l'opposizione si apprestava a
discuterlo nelle Camere, senza alcun pregiudizio. Il fatto è

che alle Camere il ddl non arrivò mai, per le stesse ragioni.
Non c'era, per Tremonti, ovviamente, la copertura. Arrivò,
invece, il decreto-omnibus, quello che annichilisce il Coni,
per capirci, e le norme sul dilettantismo diventarono l'art. 6
del provvedimento. Un decreto? Non c'è niente di meglio.
Subito operativo. Trovata anche la copertura, togliendo
qualche soldo, pensate un po’, all’Università e alla ricerca.
Gli sportivi non avevano però fatto i conti con la siccità.
Servivano soldi per alleviare i disagi del Mezzogiorno e dove
sono andati a prenderli? Dai fondi destinati ai benefici
fiscali e tributari per le società dilettantistiche. Risultato?
Stralcio dell’art.6 dal decretone, con promessa di presentare
una proposta di legge ad hoc. Quello del 2 agosto, appunto.
Non aveva la celerità di un decreto, ma, tutto sommato, era
pur sempre una legge a favore dello sport più diffuso, quello,
in genere, più bistrattato. Ma agli annunci, non ha fatto
seguito alcun fatto concreto. E ora? Qualcuno dice che se ne
potrebbe parlare nella finanziaria. Non vi viene da ridere?

n.c.
Una veduta del palazzo dove ha sede il Coni al Foro Italico

Il ddl sul dilettantismo? A Montecitorio non pervenuto...
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